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nasce dalla volontà dei 
Soci di ATIA
(associazione Tecnici 
Italiani Ambientali) e di 
ISWA Italia
(International Solid 
Waste Association) di 
creare una forza più 
incisiva ed influente 
che si propone come 
punto di riferimento 
tecnico e scientifico in 
Italia

unisce Soci del 
settore della gestione 
dei rifiuti, liberi 
professionisti, 
imprese, Istituti di 
Ricerca e le grandi 
Associazioni di 
categoria nazionale.

Come nasce

Chi ne fa parte
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Promuovere le 
politiche di 
gestione dei rifiuti 
in Italia e nel 
Mondo, nel 
rispetto 
dell’ambiente

Curare le 
competenze 
professionali ed 
imprenditoriali 
degli associati, 
coordinare e 
promuove le 
attività delle 
imprese, degli 
Enti e degli 
associati 
individuali

Obiettivi
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118 membri
(16 Regioni)



Membri nel mondo 30.000 (90 Nazioni)  
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ISWA Board Members
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President David Newman (Italy)

Vice President Helmut Stadler (Austria)

Treasurer Håkan Rylander (Sweden)

STC Chair Antonis Mavropoulos (Greece)

National Member Representative Bettina Kamuk (Denmark)

National Member Representative John Skinner (USA)

Organisation Member Representative Edmund Fleck (Germany)

Organisation Member Representative Petri Kouvo (Finland)

Regional Development Network Representative Goran Vujic (Serbia)

Regional Development Network Representative Amiya Sahu (India)

Regional Development Network Representative Carlos Silva Filho (Brazil)
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Projects, Training and  Cooperation



La complessità del settore rifiuti 
è globale e trasversale 
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Aree Trattamento Omogenee

Nazionale

Regionale

Territoriale

Comunale

Il sistema complessivo può essere ridefinito

non solo nelle diverse fasi del ciclo di gestione 
(raccolta differenziata e indifferenziata, trattamento, smaltimento), 

ma anche nei rapporti con i settori esterni 
(mercato e riciclaggio dei materiali raccolti) 
e nelle scelte impiantistiche e organizzative, 

per raggiungere adeguate scale, per ottenere risultati in termini 
di qualità e di costi .

Smaltimento

Trattamento

Riciclo

Raccolta e Igiene



L’evoluzione normativa non risponde più alle 
richieste urgenti

� Europa

• Direttive quadro sui rifiuti 
e rifiuti pericolosi:

• 91/156/CE sui rifiuti;

• 91/689/CE sui rifiuti 
pericolosi;

•Direttiva categorie speciali di 
rifiuti:

•94/62/CE sugli imballaggi e 
rifiuti da imballaggio;

•Direttiva sul controllo 
integrato:

•96/61/CE IPPC sulla 
prevenzione e riduzione 

integrata dell’inquinamento.

•Direttiva 42/2001/CE 
Valutazione degli effetti 
di determinati piani e 

programmi sull’ambiente

Italia
• D.Lgs. 36/2003 - Attuazione 

della direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di 

rifiuti ridefinizione del 
quadro normativo in materia 

di impianti di discarica 
• D.M. 13 marzo 2003 - Criteri 

di ammissibilità dei rifiuti in 
discarica (abrogato da D.M. 
3 agosto 2005) definizione 
dei criteri per l’ammissibilita

dei rifiuti in discarica

• D.M. 27 settembre 2010• D.Lgs. 133/2005 - Attuazione della 
direttiva 2000/76/CE in materia di 

incenerimento dei rifiuti
• D.Lgs. 151/2005 - Attuazione delle 

direttive
• D.M. 3 agosto 2005 - Definizione dei 

criteri di ammissibilità dei rifiuti in 
discarica

• D.Lgs. 152/2006 e smi Norme in 
materia ambientale (Parte II, Titolo 

II e allegato VI);

Proroga dell’assimilabilità
Proroga del Sistri

Proroga della Tares
Proroga delle Province, 
superamento delle Ato
Proroga discariche….

Proroga pianificazione regionale

EU 15 EU 27

Direttiva 2008/98/CE principio
del "chi inquina paga":
principio della “responsabilità
estesa del produttore”,
prevenzione dei rifiuti.



Facciamoci del male



Italia-Germania





PERO’    
Il Mercato Pubblico e gli Investimenti

oltre 100 miliardi di euro in Italia in dieci anni 

� Settore dei rifiuti 50 Md

� Ciclo dell’acqua 50 Md

� Mercato elettrico 10 Md

� Settore del gas 5 Md

� Servizi trasporti 8 Md

La Banca Mondiale e la Global Water Intelligence 
stimano che la spesa globale nel settore acqua 

salirà da 350 miliardi di dollari del 2009 a circa 
530 miliardi nel 2017, trainata da Asia e Medio 

Oriente.



Occupazione: quale politica del lavoro?

- Gli enti pubblici non assumono (Regione, provincia, Arpa, etc)

- le imprese hanno smesso di assumere
eppure……

15Fonte:  EEA (European Environment Agency), anno 2011

Occupati nella green economy in EU27



Le esigenze e i 
bisogni sono 
opportunità di 

lavoro
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Dedica
a un giovane di 
102 che ci ha 
lasciato da poco
il premio Nobel 
per l’Economia
Ronald Coase e 
che ci può 
aiutare nel 
nostro settore 

Suoi gli studi sull’integrazione verticale, sulle scelte del make or buy, sui 
diritti di mercato, sul «cap and trade», sull’ l’inquinamento visto come 
problema di assenza di mercato, sulla definizione dei diritti e quindi  

sull’importanza dei «Costi di Transizione»
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